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GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 

In cruce signatos iura quod alma tegant 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

  

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo 

PETRUS Archiep. Utinen. 

A. MANZONI e C. Udine, 
Posta n. 7 — MILANO, e sue è 
sali tutte. 

  

Martedì 12 novembre 1907 

  

  

Grazie all’on. Nasi! 
Grazie all’on. Nasi. Il suo processo fu 

provvidenziale. E’ lui, lui solo, che ci abbia. 
squarciato bene il velo delle segrete cose dei 
fondi sezreti, delle greppie governative : e 

lui solo che documenta alla luce chi sono 

i succhiatori del denaro dello Stato, chi 
sono i beniamini di certe autorità; è lui 
che ci documentò l’ idillio sporco tra i grem- 
biuli ed i berretti frigi, tra i compassi e le 

cravatte, tra il P. S. I. e Bafometto. 
Sien grazie a Nasi, il quale, vedendosi 

ormai perduto, si slamcia contro i suoi ac- 
cusatori, e li stritola a costo di ammassare 
sulla sua testa nuove responsabilità. 

Nasi ha detto: 
«Se ci fu un ministro che si occupasse 

(leggi: favorisse) dell’on. Cicootti fui io, 
ed a lui, allora straordinario, procurai 

quella cattedra che egli ebbe. 
E Ciscotti dovè confessare : 

vero... (commenti). 
Nes Si aprì il concorso dell’Università 

di Messina e Ciccotti vinse il posto. 
Fu proposto l’annullamento del concorso 

ma io non tenni conto del pasare del Con- 

siglio superiore. 
Questa è una irregolarità che ho com- 

messo: lo confesso (ilarità e commenti). 
Un’altra colpa ho: all’ on. 

furono pagati gli stipendi all’ Università di 
Messina perchè non aveva fatto lezioni. Io 
glieli feci pagare (commenti). 

Domando all’on. Ciccotti come vuole te- 
nermi responsabile di questi arbitrii. » 

Il massone Nasi ha dunque favorito un 

socialista : lo ha fatto nominare drregolar- 
mente, ha costretto ha pagargli le lezioni 
non fatte. i 

Ciccotti è vero, non se ne è mostrato ri- 

conoscente : peccò d’ ingratitudine per far 
la bella figura di moralista presso il pro- 

letariato. 
Precisamente come gli odierni moralisti 

o è 

che bevono alle fonti della Banca d°’ Italia 
e poi ne denunciano il malandazzo e le ir- 

regolarità, tacendo con silenzio da. confes- 
sionale, però, le ‘irregolarità a loro favore. 

Il massone Nasi non favorì il solo socia- 
lista Cicotti. Lo argomentiamo sicuramente 

da una frase di Ciccotti stesso, pronunciata 

nell’Alta Corte: 
« Ma alla Camera ero osteggiato nelle 

mie ricerche persino da alcuni socialisti 

più o meno risciacquati. (Zlarztà). Avevo 
dunque dei nemici anche in mezzo agli 
amici! (Comm.nti). » 

Evidentemente, buon Ciccotti, quei tuoi 

amici-nemici aveano ricevuti maggiori fa- 
vori di te. con più enormi irregolarità : il 

silenzio era nel loro interesse. 
Gridate dunque socialisti alla greppia del 

Governo alle mangerie massoniche : al ban- 
chetto ladresco partecipate anche voi, e poi 
urlate contro il pasto fatto per farvi belli 
presso il proletariato, per farlo buono e do- 
cile e innocuo a tutto vantaggio di sociali- 

smo, Massoneria e soci. 
* 

* * 

Fra gli agitatori contro Nasi fu un prof. 
Salvemini: quel professore che per inca- 

rico delle Logge, in onore a Bafometto nel- 

l’ultimo Congresso dei professori volle la 
laicità della scuola in un suo ordine del 

giorno : quel Salvemini che oltre ad essere 
socialista (1° Avanti! lo definì da poco un 

compagno di rara competenza) è anche mas- 
sone. Lasciamo la parola a Nasi. 

«Fu quel professore il movente della e- 

gitazione! Quel professore che dal liceo di 
Firenze elevai all’Università di Messira 

(commenti e rumori). » 
Ha un bel dire il Salvemini ora, che fu 

nominato per i suoi meriti, chi gli crede? 
* 

* * 

Ed aggiungiamo una noticina anche per 

mostrare come nonna massoneria abbia ten- 
fin dalle prime 

avvisaglie del barcollamento del grande 
suo idolo in 330. Nasi difendendosi da Ci- | 

«cotti ebbe a dire: 
« «L’on. Ciccotti ha voluto in qualche 

modo fra le altre accuse se mai velate, far 
credere che quando sorsero le prime accuse 
a mio carico, sorsero anche degli eserciti 
di miei amici, i quali facevano del tutto 

per liberarmi dalle strettoie che minaccia- 
vano di opprimermi. 

Fra questo non ha nascosto che «molti 
‘ massoni» andavano raccomandandosi a lui 

e agli altri in mio favore ». 
Naturalmente l’ex-ministro respinse l’ac- 

cusa : ma noi crediamo all’ingenuo ex on. 
Ettore, e non all’interessato Nunzio. E poi 
quali dei giornali sostennero Nasi fino al- 

l'impossibile ? Secolo, Lombardia, (la Vita 

Ciccotti non. 

‘un sanatorio e si parla di vita attiva e fe-   

non aveva vita ancora), Gazzetta del Po- 
polo, Patria di Roma, et similia. » 

Perfino attualmente certuno ha qualche 

spunto nasiano. 
Chi dunque mangia e beve i nostri su- 

dori, il nostro sangue? sono massoneria, 

radicalismo e socialismo. 
Ora i due ultimi non urlino tanto contro 

la pappa: pappano anch'essi. 
Grazie all’on. Nasi. 
  

Il genetliaco del Re 
  

La rivista ai Prati di Castello. 

Roma, 11. — Stamane alle 9 S.-M. il 
Re ha passato in rivista, nel cortile della 
caserma Regina Margherita ai Prati dî 
Castello, una rappresentanza di tutti i reg- 
gimenti "dei corpi di stanza a Roma. 

Da tutte le città d’Italia giunge notizia 
che si è festeggiato il genetliaco del Re. 
  

Un tentato comizio anarchico a Roma. 

Roma, 11. — Alle 15, alla Casa del 
popolo, si dovevano riunire gli anarchici, 
per tenere un comizio commemorativo, in 
omaggio di alcuni compagni morti a Chi- 
cago. Intervennero all’ora fissata 60. anar- 
chici, i quali furono però subito dispersi 
dalla polizia. 

—_—++—+_a-____—__r 

Il giubileo dei radicali- 
A. proposito delle elezioni amministra- 

tive di Roma, leggiamo nell’ Adristico di 
ieri: «Si assicura che i maggiorenti del 

blocco si siano messi d’accordo già da un 
mese per la scelta del sindaco che cadrebbe 
sulla persona di Ernesto Nathan. i 

La significazione di questo nome, per i 
legami dell’illustre uomo, col vecchio par- 
tito mazziniano, per i suoi precedenti nella 
vita pubblica‘ è così alta e così evidente 
che non occorre che io vi spenda parole 

di commento. » 

"Nemmeno noi spendiamo parole di com- 

mento sul giubilo dei radicali pel sindacato 

del Gran Maestro»della Massoneria — ho- 

norîs causa, direbbero i giuristi — Erne- 

sto Nathan! 
  

‘La morale elastica dei Catoni socialisti: 
Sempre dall’ Avanti! 

sta»: 

« W. G. Lucca-Certo un musicante ateo 

può appartenere ad una banda salariata da 
cattolici come può suonare nelle messi so- 

lenni: così un operaio ateo può — se pa- 

gato — fabbricare ostensori, pissidi e... 

confessionali». i 

Se poi questo musicante o quest’operaio 

ateo fa qualche porcheria maiuscola, allora 
gli si affibia la qualità di clericale, e si 

.adduce a prova di ciò: «tanto è vero che 
apparteneva a una banda cattolica»; oppure 
«noi possiamo dimostrare che suonava nelle 
messe solenni»; oppure ancora: «infatti 

fabbricava oggetti di chiesa». 
—reD@-- 

Una certosa 
trasformata in sanatorio. 

Parigi, 11. — Clemenceau si è recato 
ieri a Neuville, presso Montreuil sur Mer, 
per inaugurarvi un sanatorio per gli operai, 
nei locali di quella Certosa, abitata fino a 

pochi anni fa da frati. 
Nel sùo discorso inaugurale Clemenceau 

disse : 
« Alla vita solitaria e cupa, per sempre 

scomparsa, che dominava in questi locali 

chiusi, succederà ora, alla grande luce del 
giorno, una vita attiva e feconda per il 
progresso umano. E’ con l’opera del pas- 
sato che noi costruiremo l’avvenire : è que- 

sto il programma repubblicano ». 

nella « Piccola po- 

  

  

E’ sarcasmo è ironia o è cretinismo in 
queste parole? Si trasforma un convento in 

conda, di progresso umano e di tante altre 
cose che starebbero bene in qualunque altro 
sito «ranne in un sanatorio dove il vizio e 
la degenerazione butteranno a migliaia le 
loro vittime a morire disperate. x. d. r. 
  

Un vapore italiano arenato. 

Madrid, 11. -—— L°Heraldo pubblica un 
dispaccio “da Barcellona, il quale dice che 
il vapore italiano Amaro è arenato alla 
foce del fiume Llobregaz, in seguito alla 
fitta nebbia. Le operazioni di salvataggio 
sono difficili. 
  

UNA NUOVA INVENZIONE 
PER FOTOGRAFIE A DISTANZA. 

Parigi, 11 — Il Journal annunzia che 
l’ inventore : Berjonnean ha costruito un 
nuovo apparecchio teletotografico basato sul 
selenio, che si può usare alla distanza la 
più grande, anche per mezzo di cavi sot- 
tomarini. Si potrebbe anche con questo 
apparecchio giungere a trasmettere imma- 

‘per far luce, 

‘conti dei sussidii, 

  
gini per telegrafo senza fili. 

  

Note e commenti 

  

Ai ferri corti. 

La guerra tra riformisti e sindacalisti 
nel ferrarese è sempre viva. Anzi il furore 

dei belligeranti s’accresce in progressione 
geometrica coi giorni. 

Nou si pugna più nelle sfere sereno 

dell’idealità e delle teorie. La lotta non 
può essere tanto vivace in quel campo: 
la confusione d’idee, la. nebulosità delle 

teorie non lo permettono. Là ove si può 

attendere una sanguinosa’ battaglia prole- 

taria è nel campo-del vi soldo borghese. 

e i 

Quantunque, 

e l’abbiamo dimostrato giorni fa, non si 
tratti solo di soldi o soldini, ma di lire, 
e di migliaia di lire: le migliaia di lire 
— e a decine — sottratte con sistemi di 

moda, alla Nasi, al fondo raccolto tra il 
proletariato italiano per gli scioperanti del- 
l’argentano. 

Luce, vuole il buon proletario del Fer- 
rarese. E questa sete di /uce sui conti, 

sulle migliaia di lire, cresce, crese sempre. 
Un sintomo ne è l’assemblea della lega di 
Cadifiume che nel suo ordine del giorno 

impone i conti chiari. .A Copparo un’altra 
agitazione simile si prepara e non tarderà 

un uguale w/tinalum. 

I caporioni sindacalisti non hanno fanali 
e colle laconiche spiegazioni 

che possono dare, alla domanda di darari 
rispondono coppe. 

Il sospetto. 

Quando si dice sospetto, si dice una 
gran brutta bestia. Il proletariato argen- 

tano e ferrarese non vuole ora soltanto i 
ma anche i. conti gene- 

rali della gestione della Camera del La- 

voro. Il sospetto legittimamente o illegitti- 
mamente ha gettato le sue sinistre ali 

anche sopra la cassa delle leghe. Un gior- 

nale proletario di Ferrara mette carte in 

‘tavola e rompe ogni ritegno: diffida tutti 
i compagni riformisti.a 202 pagare, più un 
Soldo alla Camera del' lavoro se prima non 
saranno resi i conti chiari e documentati. 

* 

* * 

L’ onestà. 
Non discutiamo dell’onestà dei Vasi pro- 

letarii, rei del. peculato contro cui si sca- 
gliano i proletarii riformisti di Ferrara, 
nè quella dei riformisti genovesi, contro 
cui si scagliano i sindacalistì ; discutiamo 

di altra onestà. 
Perchè questi cenci si lavano in casa, 

si abbandonano ad inchieste nel seno del 
partito, e non si portano avanti ai tribunali ? 

Già; sono gli ecclesiasticà che nascondono 

tutte le magagne in casa, mentre dovreb 
bero essere trascinati avanti il magistrato 

laico. 
sa 

| tribunali borghesi. 

Bella pretesa! Volere che si ricorra ai tri- 
bunali borghesi perchè giudichino di cose 

proletarie! Eppure i soldi sono la cosa più 
borghese che mai. 

Ma forse è eminentemente proletario... 

il peculato. 
* 

*  * 

La finiscano. 
E’ da due o tre congressi che si espel- 

lono vicendevImento dal partito riformisti 
e sindacalisti; è da una dozzina di riunioni 
generali che nel nome di Carlo Marx si 
lanciano reciproche scomuniche, che sul- 
l’ imagine di Umberto o di Vittorio vene- 
rate su soldi spariti si chiamò l'un l’altro 

truffatore e ladro e che non vogliono quindi 

più star assieme per non contaminarsi. 

‘ Eppure son sempre uniti, e tutti hanno 
‘ancora il timbro proletario, che cercarono 

graffiasserlo i primi ai Secondi, ed i se- 
condi ai primi, nel seno del partito. 

Vuol dire semplicemente che i sindaca- 
listi sono disonesti: perchè tali essi dis- 
sero che sarebbero divenuti restando in 

comunella : vuol dire la precisa cosa sul 

conto dei riformisti. E vuol dire che certe 

divergenze di idealità, per le quali si duella 
fino all’ ultimo... parolone non. interessano 

guari tanto quanto la preoccupazione : «Se 

divisi siam canaglie... >» 

i due amici, 
Ricordiamo di aver veduto, in occasione 

della posa della prima pietra del campa- 
nile di S. Marco in Venezia, Nasi e Chau- 

miè — ministro dell’istruzione in Francia 

— in dimestichezza quasi fraterna. Fra i 
due uomini si trovano in altra circostanza 

affrateliati. 

Le allusioni che l’on. infatti Nunzio   

Nasi ha fatto al già ministro della. Pub- 

blica Istruzione in Francia signor Chaumiè 

nella auto difesa compiuta dall’on. rappre- 
sentante di Trapani davanti all’ Alta Corte, 
sono state accolte a Parigi con una certa 

ilarità, perchè Chaumiòè è appunto accusato 

di eccessivo nepotismo. 
L’opinione pubblica gli rimprovera seve- 

ramente d’aver procurato premurosamente 

dei posti nel suo gabinetto ai figli e nipoti 

mentre era al Ministero, e di essersi fatto 
accompagnare da essi durante i suoi viaggi 

a spese dello Stato. 
Il processo è stato rinviato più volte ma 

le aspre polemiche a cui ha già dato Juogo 
‘hanno messo in luce la debolezza dell’ex- 

gnardasigilli per i giovani membri della 
sua famiglia. Cosicchè l’invocazione del 

suo esempio da parte di Nasi come una 
giustificazione, appare piuttosto comica. 

L’uno degno dell’ altro,  perdinei e... 
arcade ambo ! 
  

La lista dell’< Asino» 
Così il Corriere della Sera ha battezzato 

la lista dei candidati nelle elezioni di Roma. 
E questa lista è entrata trionfalmente in 
Campidoglio. 

Il primo eletto è il prof. Tonelli, rettore 
dell’ Università di Roma, con Sr 16.245. 
L'ultimo eletto è Sabbatini con veti 14,108. 

I candidati 
eletti con voti che vanno da 1108 a 821. 
  

Guglielmo in Inghilterra. 
L’imperatore Guglielmo è giunto ieri a 

Windsor per la visita a re Edoardo. I due 
sovrani si salutarono affettosamente. 

La stampa esalta concordamente l’ incon- 
tro di questi due sovrani, come significato 
di reciproca fiducia tra Germania e Inghil- 
terra. 
  «te 

AL SERVIZIO DELLA MASSONERIA 

e contro la patria. 

La Vita di Roma, parlando delle scuole 

italiane in Atene, diceva che i Salesiani 

avevano proposto al governo italiano di 

aprirvi par conto loro una scuola « chie- 

dendo in pari tempo un sussidio ». 
‘Assunte informazioni su questa notizia la 

di cui insussistenza appariva già dal fatto 

che i Salesiani non sono sussidiati dal go- 
verno italiano e che per fondare una scuola 
ull’estero essi entrano in trattative con le. 

autorità locali e non con il nostro governo 

essa risultò insussistente, giacchè in realtà 
non vi fu alcuna trattativa tra i Salesiani 
e il governo italiano, ne alcuna domanda 
di quelli a questo per sussidio. 

E? poi assurdo il foglio massonico, quando 
dice che nell’ Oriente greco-ortodosso ci vo- 
gliono le scuole laiche e non le cattoliche, 

perchè le prime sono neutre in religione, 
mentre le seconde sono contrarie alla reli- 

gione dominante in quei luoghi, e perciò 

debbono essere avversate dalla popolazione 
La più elementare cognizione dei popoli 

orientali basta per sapere come essi abor- 
rano dalle scuole irreligiose ed in genere 
da tutto il. « laicismo » ; mentro frequen- 
tano volentieri le scuole cattoliche, ben sa- 

pendo come in esse venga assicurata l’edu- 
e zione religiosa dei fanciulli senza notare 
le varie confessioni. 

Dalla Rumania all’Albania, dall’Asia Mi- 

nore all’ Egitto i collegi e le scuole tenute 
dai nostri missionari e dalle nostre reli- 
giose, sono pieni di allievi greco ortodossi. 

E’ pertanto un servire la massoneria, e 
non la patria, il tentare di svisare i reali 
sentimenti e le reali condizioni dell’ Oriente 
sulla importantissima materia delle scuole. 

—>—>o ear 

Bravi padri di famiglia. 

Ecco l’ energica protesta che tutti i pa- 
dri di famiglia del Comune di Launay-Vil- 
liers in Francia hanno inviato al prefetto 

' della Mayenne: 
Signor prefetto, 

Abbiamo appreso che voi avete sospeso 
dalle sue funzioni il nostro Sindaco, signor 
‘acques de Vaujas Laugan, per aver ricol- 
locato il Crocifisso nella nostra scuola. Co- 
me elettori e come padri di famiglia, noi 
protestiamo contro tale sospensione tanto 
ingiusta quanto vessatoria. 

Agendo così il signor di Vaujas non ha 
fatto che prevenire la nostra ferma volontà 
di tenere il Crocefisso nella nostra scuola. 
Noi vogliamo che Dio presieda all’ educa- 
zione dei nostri figli, e se il suo emblema 
sparirà di nuovo, non sarà più il sindaco 
solo che lo rimetterà a posto, noi tutti an- 
dremo a rimetterlo da noi stessi. 

Voi, Signor Prefetto, dovreste sapere, che 
un uomo che si rispetta non deve attentare 

alle convinzioni religliose di tutto un ‘co- 
mune. 

Vogliate gradire signor Prefetto 1’ espres- 
sione della nostra considerazione. 

(Seguono le firme di tutti è padri di fa- 
miglia del comune.) 

  

della minoranza rimangono 

Il testo del Renolamento 
SUL RIPOSO SETTIMANALE E FESTIVO 

IN ITALIA 
  

La Gazzetta Ufficiale pubblica il regola- 
mento sul riposo settimanale. Eccolo nel 
suo testo integrale: 

Art. 1. — Il presente regolamento si 
applica nelle aziende previste dell’art. 1 
della legge 7 luglio 1907, escluse. quelle 

esercenti industrie estrattive o manifattu- 

riere. Agli effetti della citata legge la fa- 
miglia è costituita. da parenti od affini non 
non oltre il quarto grado, i quali convivano 
‘insieme, ovvero abbiano un patrimonio 

unico o interessi o redditi o lucri comuni. 
Art. 2. — Il riposo settimanale di 24 

ore consecutive prescritte dall’art. 1 della 
legge va di regola da una mezzanotte all’al- 

tra nondimeno quando lo richiedano in modo 
assoluto le necessità speciali dell’ esercizio 

‘o dell’azienda da riconoscersi dall’autorità 
locale di pubblica sicurezza la decorrenza 

del riposo potrà iniziarsi in altra ora. In 

nuite le 24 ore di riposo e saranno sempre 

osservate le disposizioni degli articoli 3 e 9 
del presente regolamento. 

Art. 3. — Il riposo settimanale decorrerà 
dalla mezzanotte del sabato a quella della 
domenica in tutte le aziende che non siano 

previste nelle eccezioni degli articoli se- 

guenti. Cki compia lavori dovuti a forza 
maggiore o altri previsti dallo art. 3. (let- 
tera E della legge) dovrà darne immediato 
‘avviso ed in ogni caso non oltre le 24 ore 
dall’ inizio dei lavori, all’autorità di P. 

Art 4. — Fra gli esercizi pubblici in 
genere e le aziende, per cui Vart. 4 della 
legge nei numeri 5 a 10 concede il riposo 
settimanale per turno, si comprendono le 
imprese di noleggio, galleggianti, rivendite, 

giornali, biblioteche private e esercizi a- 

perti al pubblico per la nettezza e l'igiene. 
Sì comprende pure le aziende di generi 

alimentari solo nel caso in cui il personale 

debba compiere anche le operazioni prepa- 
“@-ratorie di carattere industriale ‘che non si. 

possono anticipare. Tale carattere deve es- 
sere riconosciuto dal Ministero di agrico]- 
tura, industria e commercio. La disposi- 

zione dell’art. 4 n. 7 riguarda i soli -ne- 

{gozi di fiori naturali, salvo quanto è di- 

sposto all’art. 11 di questo regolamento sul 
riposo per turno. La ipotesi prevista. dal 
numero 11 dell’art. 4 della legge è dato 
solo al personale addetto allo smercio di 

generi di privative. 

Art. 5. — Il Javoro domenicale per non 
più di cinque ore della mattina e non oltre 

il mezzogiorno è ammesso per il solo per- 
sonale destinato al servizio pubblico negli 
Istituti di previdenza e assicurazione, nelle 
agenzie di emigrazione, di collocamento, di 
pubblicità, pegni e simili. 

Art. 6. — Qualora il Consiglio comunale 

ai termini dell’art. 6 della legge autorizzi 

o in tutti i negozi di parrucchieri del Co- 
mune od anche in quelli soltanto d’ una 

borgata o frazione di essa naturalmente 
separate, il lavoro per l’intera domenica, il 
il riposo dovrà darsi in altra giornata in- 
tera della settimana o da un mezzodì al- 

l’altro di due giorni consecutivi. Il Consi- 

glio comunale deciderà sulla richiesta de- 
gli interessati, richiesta che sarà pubblicata 
a cura del sindaco nell’albo pretorio, e vi 
resterà fissa 15 giorni, durante il quale 
periodo i padroni e i lavoratori nonchè le 
loro organizzazioni, potranno presentare i 
reclami “lle osservazioni che ritengano op- 
portuni. Il Consiglio nel decidere si pro- 

nuncierà sui reclami e osservazioni per tal 

modo presentati. 

Art. 7 — Il prefetto prima di autoriz- 
zare il lavoro durante le cinque ore di do- 
menica in tutti i negozi od in ispeciali 
categorie di essi nei Comuni dove ciò sia 

richiesto dall’affluenza della popolazione ru- 
rale assume le necessarie informazioni e 
deve udire la giunta comunale, la quale 
esprime il suo parere uniformandosi alle 
norme stabilite dal capoverso dell’ articolo 
precedente. L'autorizzazione relativa dovrà 
esser limitata a tutti i negozi d’uno o più 

rami particolari del commercio nei Comuni 

dove esso tragga vita e svilnppo speciale 
dalla popolazione rurale, di cui sia accer- 
tata l’abitudine domenicale prevista dalla 
prima parte dell’articolo 7 della legge. 

Art. 8 — Il decreto prefettizio è da 
emanarsi sotto l’osservanza delle norme sta- 
bilite nel precedente articolo alle quali vi 

si può derogare soltanto allorchè vi sia ur- 
genza di provvedimenti immediati; possono 
essere sospese lc disposizioni sul riposo 
domenicale in determinate località, dove   

  

ogni caso non potranno mai essere dimi- 
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ragioni transitorie creino. un movimento di 

traffico eccezionale. 
Art. 9 — Il riposo compensativo da con- 

cedersi in altro giorno della settimana per 
coloro che abbiano lavorato la intera do- 

menica sarà di 24 ore consecutive e da 
una mezzanotte all’altra. Il riposo compen- 

sativo sarà invece di 12 ore e decorrerà 
dalla mezzanotte al mezzogiorno o viceversa 
per le persone occupate soltanto nella mat- 
tinata della domenica secondo l’art. 6 e 7 

della legge. Nel caso di lavori di polizia 

e custodia derivanti da forza maggiore di 

cui all’art. 3 della legge, il riposo sarà 

equivalente alle ore di lavoro compiute e 
non potrà mai essere inferiore alle 12 ore 
distribuite come al capoverso precedente. 
Nel caso delle aziende di generi alimentari. 

di cui all’art. 2 comma, 4 del presente re- 
golamento, il riposo compensativo potrà es- 

sere di 12 distribuite. came nei due cape- 
versi precedenti, se 1’ orario complessivo 
di lavoro domenicale non acceda la metà 

ordinaria della giornata di lavoro di quel 
personale. Nondimeno ‘dovrano osservarsi 
le norme sul riposo proprio delle operazioni 
industriali, quando queste siano prevalenti 
sulle operazioni di carattere commerciale. 
Il riposo compensativo almeno di dieci ore 

ininterrotte per il persouale occupato ne- 

gli alberghi dovrà concedersi durante le 
ore nelle quali si compie il lavorò ordina- 

rio. Il riposo giornaliero sarà dato senza 

pregiudizio dei riposi di breve durata con- 

cessi durante il lavoro. 
Art. 10 — Nei negozi di vendita, ma- 

gazzini e locali delle aziende che secondo 
l’art. 11 della legge debbono rimanere chiu- 

81, è vietato nelle ore di chiusura lo im- 
piego del personale salariato a dover com- 

piere lavori di carattere interno che il pro- 

prietario, direttore e persone di loro fami- 
glia credano opportuno di 
non importino alcuna operazione col : pub- 

blico. La chiusura dovrà osservarsi anche 

nei casi in cui sia concesso l’uso del per- 
sonale salariato par la custodia o per la 
compilazione annuale dell’inventario. 

Art. 11 — Nei negozi nei quali siano 

esercitati vari generi di commercio sotto- 

posti a regime differente rispetto alla chiu- 
sura domenicale come pure delle rivendite 
di generi di privativa a cni sia annessa 
la vendita di altri generi, sarà vietato per 
tutta la domenica o nelle ore pomeridiane 

l’esercizio del ramo di commercio per il 
quale il negozio dovrebbe restare chiuso. 

Art. 12. — La decisione relativa all’a- 
pertura dei negozi di vendita se non vi 

sla. urgenza, sara presa dalla giunta comu- 
nale sopra richiesta degli interessati nelle 
forme previste dall’art. 6. 

Art. 13. Nelle aziende in cui si 
compie il lavoro damenicale con concessio- 

ne del riposo compensativo per turno o in 
altro modo dovrà essere visibilmente af- 
fissa la tabella indicante le ore di aper- 

tura e chiusura nella domenica e il turno 

personale. 

Art. 14. — Gli agenti ai quali per l’ar- 
ticolo 13 della legge è commessa la. vigi- 

lanza sulla esecuzione di essa a ‘del rego- 
lamento procedono ad ‘opportuni accerta- 

menti e compiono le verifiche necessarie 
sulle denuncie che loro pervengano di in- 
frazioni alle regole disciplinanti il riposo 
settimanale e festivo. Le verifiche sono 

obbligatorie quando le denuncie provengono 
dalle Camere di Commercio o Associazioni, 
da padroni o dagli operai. 

Art. 15. — Gli agenti accertano le con- 
travverzioni mediante un processo verbale 
in cui debbono indicare la natura del fatto 

colle circostanze, specialmente di tempo e 
di luogo, le disposizioni a. cui si è contra- 
vento, Ie informazioni raccolte e tutti gli 

elementi che sieno necessari per un. giu- 

dizio sulla contravvenzione particolarmente 
per quanto riguarda il numero delle per 
sone trovate indebitamente occupate. Il 
processo verbale compilato. alla presenza 

del proprietario o di ehi ne fa le veci de- 
ve essere sottoscritto dal medesimo e dagli 

agenti. Il proprietario o chi lo rappresenta 
la il diritto di fare inserire a processo 
verbale. le. dichiarazioni che crederà 

suo interesse qualora esso si rifiuti di fir- 

mare il processo verbale, l'agente ne. farà 
menzione indicando le ragioni del rifiuto. 

Il verbale di contravenzione dev’ essere 
rimesso all’autorità giudiziaria competente 
entro due giorni dalla sua data comunican- 
done copia al prefetto della provincia che 

trasmetterà semestralmenta Velenco delle 

contravvenzioni al Ministro di agricoltura. 

Questo regolamento andrà in vigore do- 
po novanta giorni dalla sua pubblicazione 
nella Gazzetta ufficiale che avvenuta l’altro 

1erl. 
  

La terza Duna. 
Pietroburgo, 11. — Un Decreto imperiele 

fissa pel 14 corr. 1 pertura della terza 
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Ercismo e vigliaccheria. 
Nella democratica Regione Lombarda tro- 

viamo queste affermazioni, che in gran 
parte possono essere applicate anche ad altri 

siti: 
«In Calabria, a far ricerca frale macerie 

e i ruderi pericolanti le vittime del terre- 
moto ; in Lombardia, nel Veneto, nell’ K- 
milia a salvare le famiglie cacciate dalle 
case dala furia dell’acqua; dovunque c’è 
un pericolo da scongiurare, dovunque. c’è 

una miseria da soccorrere, un dolore da 
lenire. là li incontrate, intrepidi, instan- 
cabili, eroi, i nostri buoni, i nostri valo- 

rosi soldati ! 
Nel pavese e nel lodigiano, invece, i 

proletari assunti, a compir l’opera nè gra- 
vosa nò pericolosa di tappare dol sacchi di 

sabbia le falle degli argini, hanno minac- 
ciato sciopero, se non li si pagava almeno 
a quindici lire al giorno. K crepassero tutti 
gli altri, intanto! Invadessero case e campi 

le acque, annegassero donne, vecchi e bam- 
bini; intanto essi, i signori proletari se ne 
infischiavan di tutto e di tutti: la loro di- 
gmità, i loro principii inconcussi non per- 
mettevan loro di lavorare a meno di 15 lire 
al giorno. 

Carogne ! 

Fra i poveri soldati, che non chiedono 
nemmeno un miglioramento del rancio, un 
aumento di pagnotta, anche quando salvan 

le vite umane a centinaia e questi prole- 
tari — magari orgamizzati e coscienti 

che anche davanti al pericolo terribile ed 

imminente, al pericolo che sovrasta sulle loro 
donne, sui loro bambini, sulle loro case, 
fan questioni di salario, di tariffa. Ah! gio- 
vani mascalzoncelli dell’antimilitarismo a- 

narcoide, chi sono i vigliacchi, i vigliac- 
coni più veri e maggiori? 

Ma i mascalzoncelli suddetti continue- 

ranno a gridare: Abbasso l’esercito! Già, 

essi son della razza di quegli altri, di quelli 
delle 15 lire al giorno!» 

01 ____ 

Gli anelli di Saturno scompaiono ? 
Londra, 11. — Il Daily Telegraph ha 

dal corrispondente di New York: 1 più 
eminenti astronomi americani. hanno di- 
chiarato che dallo studio dei fenomeni re- 
lativi agli anelli di Saturno e dall’esame 
micrometrico fatto dal personale dell’Osser- 
vatorio governativo di Flagstaff (Arizona), 
non è da porre in dubbio che i due anelli 
meno cospicui stanno scomparendo. 

Ulteriori. analisi dimostrano, non solo 
che l’anello B e l’anello nebuloso viaggiano 
fuori del loro piano generale, ma che le 
loro particelle cozzano fra di loro in modo 
da cagionare una perdita di energia: così 
gli anelli sono in pericolo di cadere sul 
PAESI 
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Dimostrazioni di studenti. 
A Cagliari. 

Tanto per cominciar bene l’anno scola- 
stico, gli studenti di Cagliari — per non 

aver ottenuto la sospensiva degli esami — 
fecero ieri tumultuose dimostrazioni, tanto 
che la Università fu chiusa. 

Gli studenti italiani a Vienna. 
Vieuna 11 — Gli studenti italiani ave- 

vano chiesto al rettore che concedesse loro 
un’aula per tenere una adunanza alfine di 
discutere la questione universitaria italiana 

Il rettore rispose con un rifiuto. 
Perciò stamane, verso le 11, circa due- 

cento studenti si raccolsero nell’atrio per 

protestare contro il rifiuto del rettore e 
per tenere un comizio di protesta contro 
i continui indugi del Governo nella solu- 
zione della questione universitaria. 

Prese la parola uno dei. nostri studenti 

per comunicare ai colleghi il rifiuto del 
rettore. Allora i suoi compagni proruppero 

in grida di «abbasso» ed in sonorissime 
fischiate. 

Gli studenti tedeschi credendosi l’oggetto 
di quei fischi nonostante le dichiarazioni 
di studenti italiani, contro fischiarono, gri- 
darono abbasso agli italiani, ed intonarono 
inni tedeschi, mentre gli italiani intona- 
vano inni loro. Gli animi si riscaldarono 
finehè vennero alle mani. 

Parecchi studenti. caddero al. suolo e. fu- 
rono calpestati. Infine gli italiani abbando- 
narono l’atrio. I tedeschi chiusero solleci- 

tamente i cancelli di ferro, continuando a 

scagliare insulti contro gli italiani, i quali 
ripeterono l’assalto rompendo tutti i vetri 
del portone d’ingresso. I tedeschi si ritras- 

sero nell’interno per non essere do calle 

schegge di vetro. 

Gli studenti italiani si diressero verso il 
Parlamento: due ne vennero arrestati. Indi 

Sl sciolsero in via Alserstrasse. 

Anche a Graz. 

Vienna, 11. — Si ha da Graz che gli 

studenti italiani di colà fecero la stessa 

domanda dei nostri, e venne respinta. 
Verso le 11 gli studenti italiani si rac- 

colsero in numero di circa 300 dinanzi alle     

toria parlamentarmente voleano combattere 
sul terreno giuridico. 

I professori non accondiscesero alle do- 

mande. I delegati quindi rifornarono dai 
loro compagni cui comunicarono la risposta 

negativa avuta. Gli studenti italiani inco- 
minciarono allora a. fischiare e a cantare 
inni nazionali per impedire in tal modo le 

lezioni. E riuscirono uell’intento; i profes- 

sori dovettero sospendere le lezioni. Le di- 
mostrazioni durarono un’ora intera, dalle 
11 a mezzogiorno. 

A quanto si annunzia le dimostrazioni 
saranno continuate anche nei prossimi giorni 

e si estenderanno alle altre facoltà. 
    

AI grande emporio A. Manzoni e 0. di 
Milano; chimici farmacisti, via S. Paolo 
11, trovansi tutte le specialità medicinali, 
le profumerie, le acque minerali più rino- 
mate, nonchè 1 generi alimentari ed i li- 
quori igienici delle migliori fabbriche ita- 
liane e straniere. 

— ef roc 

L COLLEGIO DI VARAZZE. 

Il collegio di Varazze, 
prestazioni massoniche, 
perto. Anzi, per 
insaziabili fauci 

  

grazie alle gentili 

non fu ancora a- 
dare anche quest’offa alle 
dell’idra, si ebbe una 

seconda inchiesta. Il pretore interrogò circa 
200 ragazzi delle elementari con esito pret- 
tamente nullo. Ora, mercò l’interessamerito 
dell’on. Astengo, pare imminente la ria- 

pertura del collegio. Appena avvenuta que- 

sta, il direttore don Viglietti invierà un 
memoriale a tutti i senatori e deputati, 
illustrando i particolari della campagna 

calunniosa. Opportunissimo il memoriale 
perchè il «latrocinio» di Varazze avrà 
lungo strascico d’interrogazioni alla Camera. 

DI 
  

alluvioni 

I danni nelle Romagne 
Roma. 11 — Il tempo è discreto, ma il 

Tevere continua a ‘crescere. In seguito a 
terribile temporale l’allagamento in alcuni 
punti si estende. La via Ostiense, da 600 
metri oltre la DoS san Paolo fino Ostia, 
è stata, a seconda del livello stradale, più 
0 meno allagata, essendo seriamente mina 
ciati abituri e pascoli, i genio militare in- 
viò fino dai primi momenti barche e sol- 
dati. La linea dei tras per San Paolo è 
î interotta e l’illuminazione di questa via 

è procurata accendendo i fanali dall’alto 
di un carretto. Tutta la notte i pompieri 
e gli zappatori del genio hanno perlustrato 
le vie. Due carabinieri in perlustrazione 
sulla via Ostiense corsero, grave pericolo 
perchè uno, non accortosi per la oscurità 
che il ponte a Tor di Valle era ‘stato in 
parte demolito dalle acque, cadde col ca- 
vallo nel torrente ingrossato dalle pioggie. 
Il cavallo nuotò > per una cinquantina di 
metri ed il carabiniere Farina riuscì ad 
aggrapparsi ad un albero. Si riuscì poi a 
trarre dall’acqua anche il cavallo. 

Gravi danni si devono lamentare a Ma- 
rino, nelle campagne e nell’abitato. La 
ferrovia Albane-Roma è ostruita da frana- 
mento nel tratto di Castel Gandolfo. Il 
piazzale della stazione di Marino costruito 
sulla costa di una strada è completamente 
sprofoadato, lasciando per parecchi metri 
di binari in aria. L'impianto della luce 

elettrica è guasto. La conduttura dell’acqua 
potabile è rotta; molte vigne sono comple- 
tamente atterrate. Anche ad Albano si 
hanno danni gravi. Molti negozi sono ri- 
coperti di acqua, selciati di via asportati 
dalle acque, muri di cinta crollati. 

Giungono notizie di danni recati a La- 
bico, a Pellestina, a Valmontone. Anche 
l’Aniene è è straripato fra Mandera e Subiaco 
danneggiando i seminati. La. cascata di 
Tivoli è imponente. Altri straripamenti si 
hanno nella provincia ove il Marle, il Mi- 
gnone, il Sacco sono gonfi. Anche sulla 
tramvia Roma-Civita Castellana si ebbe 
una frana presso Cava Ponzano. 

nuovo 

  

  

Nessun ti ginnastica pei polmoni, 
nessun migliore preventivo per le tossi, 
catarri, mal di petto in genere — delle i i 
nalazioni di Chlorphònol. 
  

‘Rivoluzione nelle locomotive? 
I giornali narrano.che una nuova turbi- 

na è stata inventata a Glasgow da un in- 

gegnere svizzero: ossa è di estrema sem- 

plicità e sembra desliuata a rinnovar com- 
pletamente il sistema di costruzione di tali 
apparecchi. La nuova turbina che prenderà 
il nome di turbina « Cortheay », possiede 

die lamine soltanto invece delle molte mi- 
gliaia impiegate nella costruzione della tur- 
bina Pearson. L’esemplare che è attualmen- 

te in prova su di una piccola torpediniera 

ha un diametro di soli 30 centimetri, ma 
può sviluppare la forza di 40 cavalli. Se- 

condo l’inventore la nuova turbina può age- 
volmente essere applicata alle macchine 

navali, alle locomotive ferroviarie ed agli 

automobili, n. Glasgow si è di già sobtoscrit- 

cStiragtite per lo Battiato dei brevetti. 
  

La pubblicità economica a 5 centesimi   
  

comu 
Il novembre. 

La metida del vino. 

Nella solita riunione annua tenutasi ieri 
nell’ Ufficio Municipale. dai proprietari di 
fondi e fittavoli venne fissata la media del 
vino prodotto dalla recente vendemmia in 

L, 23.66 per il Nostrano La qualità 
Di 42.08 » Ias» 

»20.060-s0733 » IIa è 

» 11.85 per l’Americano. 
Questo prezzo serve solo per le affittanze 

a mezzadria essendo sempre inferiore alle 
tre quattro lire l’ ettolitro al commeroiabile. 

Concorso a custode del Cimitero. 

Venne aperto ii concorso fino al 30 cor- 
rente al posto di custode del nostro Cimi- 
tero con il salario annuo di L. 240 con 
godimento gratuito della casa d’abitazione 
e dell’annesso orto. 

Gli obblighi del custode sono specificati 
nel regolamento del cimitero visibile presso 
l’ ufficio municipale, 

Le domande devono essere 
seguenti documenti. 

a) Certificato penale di data recente; 
0) certificato di buona condotta ; 
c) certificato di saper leggere e scrivere 

correttamente ; 

_d) di sana costituzione fisica. 

La gara di tiro a AOERO,: 

che doveva aver luogo ieri ed oggi a causa 

del maltempo venne rimandata a -. 6 
domenica prossimi, 

Il natalizio del Re 

venne oggi festeggiato come di solito con 
la chiusura delle scuole ed uffici pubblici, 
esposizione di bandiere, passeggiata e con- 
certo della banda. È 

Gividale 
11 novembre. 

San Martino. 

corredate dai 

2 

Il mercato fu animatissimo; tutti i ba- 
racconi che si trovano in Piazza del Duomo 
furono affollatissimi. 

Nel mattino ad un contadino fu portato 
via l’ orologio, 

Furono arrestati due mariuoli che si 
aggiravano in attitudine sospetta sul mer- 
cato: interrogati, essi non vollero dare le 
loro generalità; e dissero semplicemente di 
essere veneziani che dovevano recarsi a 

Trieste. 
Prima però della loro partenza per Trieste 

essi furono passati alle carceri. 
Pure nel mattino un proprietario di un 

baraccone diede un calcio ad uno. degli 
spettatori. 

Il delegato di P. S. Brigola lo arrestò 
senz'altro e, alla gente che protestava, ri- 
spose che lo aveva arrestato perchè coin- 
volto in una truffa. 

Lavariano 
11 novembre. 

Caso tragico. 

Vi scrivo sotto una dolorosissima impres- 
sione. Un’ora fa verso le 15 la nostra guar- 
dia campestre, trovandosi in campagna 
montò sopra un carro. Giunta al punto vo- 
luto, la guardia fece per scendere con un 
salto dal carro in moto. 

Fatalità volle che nella rapida mossa il 
grilletto del fucile che portava seco urtasse 
non si sa ancora ben come, di mpdo che 
scattò ed il fucile fece fuoco ferendo mise- 
ramente il disgraziato. 

Kgli trovasi in condizioni deplorevoli. 
Non posso a questo punto mandarvi ulte- 
riori particolari. Si dice che sia in pericolo 
di vita, se non già morto. Speriamo sia una 
esagerazione della fantasia popolare. Il me- 
dico di Mortegliano venne mandato subito 
a chiamare: vedremo il suo responso. 

La povera guardia venne trasportata im- 
mediatamente al nostro ospedale civico per 
ordine del dottore. 

Gli fu riscontrata una grave ferita d’arma 
da fuoco al quadrante inferiore sinistro del- 
l’addome con fuoriuscita di un’ansa inte- 
stinale e al dorso in corrispondenza delie 
ultime costole a sinistra con loro fuoruscita. 

Mentre dai dottori Cavarzerani ed Ange- 
lini si tentava la laparotomia, verso le 19 
l’infelice spirava: un’ora e mezza dopo 
l’arrivo al Pio Luogo. Aveva soli 33 anni. 
Si chiamava D’Odorico Lorenzo fu Paolo.. 

Mortegliano 
12 

  

novembre. 

? 

Metto il punto interrogativo per tion tro- 
vare un titolo adeguato a certe azioni. 

Il parroco viene informato da alcune ra- 
gazze circa azioni turpi commesse a danno 
di bambine da un degenerato. Ed il par- 
toco, appurati i fatti, nella sua coscienza di 
cittadino, di sacerdote e di pastore fa spor- 
gere denuncia all’autorità dal padre di una 
delle bambine violentate. 

Dal corrispondense del Paese, e da chi   
  

denuncia al- solo che 
l’autorità gli atti immondi, in un paese che 
pur conta paladini di moralità anticleri- 
cale ? 

— il prete — è 

Per un giorno solo magari, ma la si volle 
la calunnia anticlericale, a costo di smen- 
tirsi da soli, ventiquattr'ore dopo. Quanta 

fame...! i 

* E * 

Dunque. ventiquattr'ore dopo . occorreva 
smentirsi. Ma non si avrebbe potuto fare 
dell’anticlericalismo anche nella smentita, 
e sostituire allo scandalo clericale che sfu- 
mava, lasciando anzi nella miglior luce il 

clero, un’altro spunto, uno spuntino, uno... 
spuntone, magari ? 

Ma si. rispondo, letto il numero del 
Paese di ieri. Nel quale s’ insinua, anzi si 
alferma sulla fede informatori non 
dubbiì » che il prete ha rotto il segreto 
sacramentale per stendere la denuncia. Fi- 
gurarsi! Leggere: 

« Il segreto confessionale adoperato per 
tanti secoli a Ecopo di oppressioni, di rag- 
giri, e d’ infamie inaudite (!!?? povere trasi 
fatte !), venne violato questa volta a fin di 
bene e ad un tal atto non può mancare il 
plauso degli onesti. >» 

E si mantenne ancora la qualifica di cle- 
ricale all’ immondo aggiungendo che era at- 
taccatissimo alle pratiche religiose. 

Sì, 

« Gil 

w» x» 

Il guaio c'è che nell’affermare questo il 
Paese urta contro due dei suoi capisaldi. 
‘Egli scrive: 

« L’ impressione a Lestizza è vivissima 
tanto più che l’accusato aveva buona fama 
ed era attaccatissimo alle pratiche religiose 

Aggiungo che la voce pubblica afferma con 
insistenza che nella clericalissima Lestizza 
altri ve ne sono di coloro che imitano il 
Pertoldi... » 

Ah dunqpue desta vivissima impressione 
il fatto che uno attaccato alle pratiche re- 
ligiose commetta atti innominabili ? Dunque 
è una cosa rara, strana, poco conciliabile. 
E a me non resta che prender atto di 
questa involontaria confessione, di questo 
guizzo dell’intima convinzione, che tradisce 
l’ipocrisia di chi appunto, contro l’interna 
convinzione, fa vedere tutti i clericali un 

imbaiisio 
« Ci ona » Lestizza. Ma Lestizza 

non fa della politica, anzi è poca o nulla la 
stessa sua organizzazione sociale. Il Paese 
come affibbia. quindi ad un villaggio il 
titolo di Clericale, quel titolo che egli ri- 

servò tante volte ai — secondo. lui 
politicanti ? 

Come si vede è un lapsusin un momento 
‘li distrazione involontaria, che ci dimostra 
come e qualmente il Puese tiene per cleri- 
cali i cattolici, semplicemente perchè tali, 
e che la distinzione, rifritta certo nella 
padella degli otgani radicali i, fra 
clericali e credenti è una ipociisia bella 
Gai. Taricida, 

* R 

In quanto poi all’ingegnoso riavvicina- 
mento fra clericale Lestizza ed altri. com- 
prommessi oltre al fruttivendolo, per quan- 
to sa di sforzo d’astuzia anticlericale ri- 
mando a quello che sopra ho già scritto. 
Ma voglio aggiungere che il fruttivendolo 
in parola era tutt’aliro che fervorosissimo, 
@ per pratiche religiose stava nella cate- 
goria dei più freddi a Lestizza. Riguardo 
agli altri che verranno fuori mi riservo 
di parlate. 

Il fatto stesso però che fu il Parroco a 
volere la denuncia dice già tutto. —. 

Richiamiamo l’attenzione del Parroco di 
Mortegliano sull’articolo di ieri del. Paese 
per q uanto concerne la violazione del. si- 
gillo ‘Gaorariaifito: A noi pare diffama- 
zione. hd. rv 

S. Vito al Tagliamento. 
11 noveinbre. 

Scuola di disegno. 

se Ieri alle ore 3 si aperso la scuola di di- 
segno, applicato alle arti e mestieri, in uiia 
sala dell’ Albergo alla Scala. Della commis- 
sione incaricata a sorvegliare la scuola, ih= 
tervenne solamente Vendramin, che 
con appropriate parole esortò i ragazzi al- 

  

   
   

   

pi im 
Pi SID 

l’utile studio, che non fu trascurato, nem- 
meno nell'antichità più remota. 

— Oggi, ricorrendo il natalizio del Re 
le autorità comunali 

e la banda 

si esposero I tricolori, 
assistettero alla. mess 5

 a solenne; 

  

svolse un bel ia 

Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3,750j0» 494. 
»  Cassarisp. Milano 40[0 » 504.50 
» » » » 5 010.» 509.50 

>». Ist. Ital.,, Roma 4010. » _509,— 
» 41/2010» 509.— si » » 

Cambi (chegques-a vista). 
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incisa 
ringrazia ‘}ons. Pelliza zo 
  

S. E. Mons. Pellizzo, il quale aveva 
indirizzata prima una circolare al. Clero 
della sua Diocesi per raccogliere offerte in 
favore degl’ inondati, indirizzò poscia una, 
lettera al generale Incisa di ringraziamento 
e di lode per l’opera prestata dall’eserdito 
in occasione dell’inondazione. A tale let- 
tera il gen. Incisa così rispose: 

« Padova, 5. hov. 07. 
Eccellenza, 

Ho l’onore di accusare ricevuta della 
lettera di ensomio, che. V. H. volle indi 
rizzarmi per l’opera prestata in questi 
giorni dalle truppe da me dipendenti, in 
soccorso delle popolazioni minacciate dal- 
l’ingrossare e dallo straripare dei fiumi. 

Mentre mi affretto a portare a conescenza 
delle Autorità Superiori ed ai Corpi -— 
che le apprezzeranno altamente -— le no- 
bili. parole contenute in detta lettera, a 
nome mio e di loro porgo all’E. V. i più 
vivi ringraziamenti per i sensi coi quali 
volle giudicare l’opera nostra a pro degli 

aftlitti. 
Voglia gradire, Eccellenza, l’espressione 

del massimo rispetto da parte del 

Tenente Generale 
Comandante della Divisione 

f. INCISA >». 
  

TI H'elefono del CROCIATO 209 
porta il numero iù

 

  

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

Mercoledì 13 — s. Omobono. 

Fiero e mercati della Provincia 

Casarsa e Mortegliano. 

Bollettino meteorico del 12 novembre 
Udine Colle del Castello —— Altezza sul 

marte Metri 130, 
Ore 8 ant; Termometro 12.0 — Minima 

dg della noite 9.3 —- Barometro 749 

  

Stato atmosferico piov.. — Vento N 
pressione calante. 

Ieri vario, 
Temperatura: Massima 13.3 — Minima 

10.7 —- Media 12.75 — Acqua caduta 
mm. ue 
  

Catechismo Breve “. 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Compendio della "fotfnina Cri- 
stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci- 
vescovo si trova presso l’Amministrazione 
del Croczato. 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più. 

Vendesi a pronta Cassa, 
  

La giornata di ieri. 

Passò senza alcun incidente; il cielo 
coperto quasi sempe infondeva una tetra 
mestizia nell’anima aperta e dischiusa alle 
gioie del ricordo. Nel pomeriggio sotto la 
loggia municipale ci fu concerto della banda 
militare; alla sera la serata di gala del 
Trovatore al Minerva, aperta dalla Marcia 
réale applauditissima,. 

Nel Trovatore ne registriamo il completo 
trionfo; benissimo tutti gli artisti e fatti 
Segno a calorose ovazioni. 

La partenza di un sanitario. 

Ieri, festeggiato dai colleghi, partiva per 
Vicenza, ove fu nominato assistente di 
quell’ os spitale, il dott. Giuseppe Pezzolo. 
Da vario tempo aveva prestato il suo ser- 
#izio al nostro ospedale, ove tosto si era 
distinto ed avea avuto modo di far cono- 
seere agli altri colleghi le sue eccellenti 
doti di mente e di cuore. 

Al partente i nostri auguri. 

BEANO 
Domani, come già aununsiammo; a Bea- 

no vi sarà l’inaugurazione del monumento 
alle vittime del dovere, cui nella tragica 
notte del 27 Agosto 1903 un formidabile 
cozzo di treni, gettava dodici giovani sol- 
dati nel regno a morte e dediti. fami- 
glie nel lutto più strazziante. 

Il ricordo marmoreo è opet 
tadino Tomasini Angelo. 

Del comiiato fanno parte il sindaco di 
Codroipo, il cav. Bernardino Berghinz,. il 
sig. Mizzau Ginseppe, il sindaco di Rivol- 
to, ed il cav. Don Massimiliano Turco. 

Interverranno ufficialmente il sinduco e 
l’intera Giunta dei Comuni di Codroipo, 
Rivolto, Sedegliano e Bertiolo, nonchè le 

ra del concit- 

rispettive presidenze della Società operaie 
con bandiera. 

Il 14 regg., di cui è colonello il cav. 
Paiza, verrà rappresentato alla mesta ce- 
rimonia. Gili abitanti di Beano deporranno 
una corona di bronzo con la scritta: « Alle 
vittime del 27 Agosto 1903». Dopo la ce- 
rimonia religiosa che avrà luogo nella chie- 
sa di Beano, si formerà il corteo che si 
avvierà al luogo dove sorge il monumento. 

Daremo particolari. 

Circo Zavatta 

Anche ieri questo circo fu affollatissimo; 
tutti gli artisti furono calorosamente’ ap- 
plauditi e l’impareggiabile Toni il Clown 
della Compagnia, ammiratissimo. 

Stasera alle 8 vi sarà pure. rappresenta- 
zione con qualunque tempo. 

Debutterà Rupert. Riedisser, mondiale 
ciclista, premiato con trenta medaglie e 
diplomi. 

Ui sarà poi uno 
soluta.; . verranno 
sdrucciolatori di botti, 
di Budapest. 

spettacolo di novità as- 
presentati gli. allegri 

reduci dai trionfi 

  

  

Funerali Pieo-Del Bianco. 

Nel pomeriggio di oggi seguiranno i fu- 
nerali della compianta sig. Caterina Pico- 
Del Bianco, morta come ieri annunciammo, 
dopo lungo malattia. Siamo certi che riu- 
sciranno un'imponente dimostrazione di 
stima all’estinta e di confofto al desolato 
marito. 

Rinnoviamo put oggi le nostre condo= 
glianze. 

Fornaio in contravvenzione. — 

L'ispettore urbano sig. Ragazzoni, assi- 
Stito dal vigile Novello, in un breve giro 
d'ispezione fatto iersera presso i fornai 
della città, constatò che certo Tomada Gia- 
como proprietario di forno, avente il labo- 
ratorio in via della Vigna 6 e lo spaccio 
in piazza XX Settembre, alle ore 21.10 
aveva il pane, lavorato poco prima, nel 
forno a cuocere. 

Gli venne elevata contravvenzione in base 
alla recente ordinanza municipale. 

La grave disgrazia di un monelio 

Nel pomeriggio di.ieri il dodicenne Sil- 
vio Chiopris di Giovanni; mentre giocava 
con altri compagni, gli venne l’idea di sa- 
lire su una armatura da muratori. Ma di- 
sgraziatamente cadde a terra e col cubito 
destrò andò a colpire su un sasso. 

Riporto la frattura completa del cubito 
ed altre lesioni poco importanti. 

Venne condotto all’ospedale e curato dal 
dott. Padovan il quale anzi lo fece acco- 
gliere d’ urgenza. Ne avrà pet un buon 
mese. 

Ladri disturbati 

Stamane verso le 2 avveniva un furto 
grave, che però non potè venir compiuto 
per disturbi impensati. 

Questa volta meta degli audaci era il 
negozio di nichelatura del Sig. Quargnolo, 
sito fuori porta Venezia, rimpetto dei ma- 
gazzini Moretti. 

Si desunse che erano entrati da una 
finestra a pianterreno, ma nulla poterono 
effettuare e dovettero adattarsi a riveder 

le stelle. 
Corte d'Assise. : 

Oggi si riaprirà alle 10 il processo con- 
tro gli omicidi di Pordenone. Continueremo 
a darne estesissimo resoconto. 

Teatro Minerva. 

« Trovatore ». 

Questa sera e domani riposo. 
Giovedì serata d’onore della esimia pri- 

ma donna soprano sig. Elvira Bosetti, sesta 
rappresentazione del Trovatore. 
  

Per inserzioni, cenni mortuati in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla casa A. 
C., di "Udine via della Posta 7. 

meo 

L’isilam e gli Europei. 
Moustafà Kemel, Dada del partito na- 

zionale egiziano, ha tenuto testè un grande 
discorso davanti a più di sei mila nditori 

sull’Islam e la civiltà. 
Moustafà Kamel conosce 1’ Europa e la 

cultura etttopea come pochi, e. nella sua 

qualità di capo del partito nazionalista 

egiziano è punto toneto del governo inglese; 
egli si adopera per altro di accresere il 

grado di coltura, di civiltà fra i suoi con- 
nazionali, presentando loro l’Islam sotto 
un aspetto seducente. 

Nel discorso in quesione il capo partito 

si è elevato con vigore e fermezza contro 

i massacri, gli eccidii, gli incendi che ven- 

gono perpetrati a nome dell’Islam. « Dove 
non c’è civiltà, scienza, cultura, la non 
@è il vero Islam » esclamò causando, ben 
inteso, alte meraviglie in non pochi de’ 
suoi uditori, che non erano portati a ve- 
dere solidarizzare l'Islam e la civiltà. L’al- 
leanza è ardua davvero, se pure è possi- 
bile ; ma ciò non toglie che un uomo il 
quale abbia il coraggio di assumere un tale 

atteggiamento di fronte a un pubblico fa- 
cilmente adescato al fanatismo, meriti l’ap= 

provazione della gente adire e civile. 
Il Temps non gli mercanteggia i suoi elogi 

ed allargando la questione islamitica anche 
fuori del confini. dell’Egitto, trova modo 
di considerarla per rapporto a tutti gli 

Kuropeil. 
Per l'Islam gli Europei sono la « cristia- 

nità» e tutte le volte che si vuole far 
marciare i mulsumanti come un sol uomo 
contro gli europei, si ricorre all’ Islam 

  

‘come una bacchetta magica. 

La guerra santa non è predicata al Ma- 

rocco ? Le difficoltà che incontra il gene- 
rale Drude non sono dovute al sollevamento 
dell'Islam ? che cosa vogliono i marocchini? 
sovernare sè stessi, aver la libertà dell’ Is- 

lam? In Algeria comandano i francesi, in 

Tunisia c'è un protettorato francese, ep- 
pure. l'Islam ivi. ò liberazione — nota. il 
foglio parigino. 

| Nel Marocco si tratta di molto meno. 

Resta da augurarsi — continua il Temps 
— che le parole di Moustafà Kamel abbia- 

no ad oltrepassare le frontiere e a trovare 
eco in ogni cuore mussulmano. l 

Egregiamente. Noi non riterremo che 

una cosa, ed è che il governo francese è 
molto più portato a favorire 1’Islain nelle 

colonie che il cristianesimo in casa propria. 
Ciò non impedisce che l'Islam gli procuri 

più di un grattacapo. Al Morocco si vede 
sempre buio. 
    

In tempo di colera, il landano : in tempo 
di tossi, il Clhophèno]. 

Manzoni e 

  

STATO CIVILE 
settim. dal 2 rovembre al 9. 

NASCITE. 

Nati vivi maschi 13 femmine 10 

» ‘morti » 23 » 1 

» . esposti » La » 1 

Totale N. 25 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 

Guido Della Rossa muratore con Ida De- 
gano contadina, Mario Agnoli ragioniere 
con Maria Diana civile; Giovanni Milesi 
falegname con Angelina De Cecco setaiuola, 
Gioacchino Bassi atrricoltare con Giovanna 
Baiutti contadina, Calimero Scialino giorna- 
liero con Margherita Perisotto operaia, Luigi 
Zorzutto agricoltore con Giuseppina Deziani 
contadina, Erman Pinto commerciante con 

Bollett. 

Teresa Franzolini casalinga, Valentino Zilli 
agricoltore con Adele Lodolo contadina, 
Francesco Boscolo ortolano con Carlotti 
Sellini operaia, Eugenio Mattioni giardi- 
niere con Gisella Croatto sarta, Antonio 
Barbetti muratore con Caterina Casarsa con- 
tadina, Ernesto Zilli agricoltore con. Mar- 
cellina-Regina Casarsa contadina, Costantino 
Portegrandi vellutaio con Elisabetta Trevisan 
casalinga, Umberto Moreale fuochista con 
Amante Sturam casalinga. 

MATRIMONI. 

Valentino Degano fornaciaio con Petro- 
nilla Sturam casalinga, Girolamo Comessatti 
ingegnere con Anna Salvadori agiata, Giu-. 
seppe Trani cameriere cen Anna Freschi 
casalinga, Francesco Del Medico magazzi- 
niere con Camilla Celiberti casalinga, d.r 
cav. Alessandro-Vincenzo Franchi possi- 
dente cont. Caterina Percoto civile, Luigi 
Comuzzo scalpellino con Ida Casarsa con- 
tadina, Guido Venerus inpiegato privato 
con Felicita Colli-Cantoni agiata, Valentino 
Sacchi calzolaio cop Adele Rizzi contadina 
Alessandro Facchino foinaciaio con Angela 
Bonassi filatrice, Luigi Lucardi elettricista 
con Riecarda Noale sarta, Antonio Zanussi 
Calzolaio con 4aira Milocco settaiuola, Do- 
menico Pezzetta con Tofie-Sofia Cecchini 
casalinga. 

3 MORE 
Giovanni Bon fu Pietro d’ anni 46  cal- 

zolaio, Giuseppe Pergola fu Antonio di 
anni 70 oste, Egidia Cornelio-Pinzani fu 
Giovanni d’anni 47 casaliga, Pietro Viani 
di Giovanni di mesi 2 e giorni 15, Lorenzo 
Menazzi, Angelo Ortis fu Giovanni d’anni 
47 stalliere, Antonia Fantini De Lucia fu 
Amadio d’anni 53 contadina, Maddalena 
Cattarossi Bianco fu Valentino d’anni 68 
Contadina. Palmira Driussi fu Giuseppe 
d’anni 37 maestra comunale. 

Totale N. 9. 
dei quali 5 a domicilio e 4 negli altri 
stabilimenti. 
  

La Chinîna Manzoni è. la pi sBorita dalle 
persone eleganti per il suo profumo deli- 
cato. 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile, 
Udine, tip. del. « Crociato ». 
  

  

dopo lungo strazio, moriva Oggi, 

Caterina Picco in Del Bianco 
d'anni 52. 

Il marito rag. Domenico anche per le 
assenti figlie Armida in COhiusoli e Ida e 
per il genero prof. Alberto Chiusoli ; le figlie 
Adele, Vincenza e Orsola, il figlio Giu- 
seppe, le sorelle ed i cognati, gli altri 

congiunti tutti con animo ino comu- 

nicano la tremeuda loro sventura. 

Udine, 11 Novembre 1907. 
ara 

I funerali seguiranno domani alle ore 16 

partendo da Via della Posta N. 42, 
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Trovansi ‘in tutte le farmacie e presso 
il deposito generale 

A. Manzoni e ©, 

MILANO - ROMA - GENOVA     

  

  

HARRMKNNE AMA XV 

C° U R À C A O 

delle Case 

WINAND FOCKINK d° Amsterdam 
Cruchon da litro L. 9.50 

A. LEBON & FILS di Parigi 

Cruchon gr. L. 8.00 

Manzoni e _C.° 
3 2 Paolo, 11 - Roma - Genova 

VEENRESRAFREE 

Pivari D.r Vasoin 
'PONICO RICOSTITUENTI 

contro 

afonia dello slomaco, gastraliia, inanpetoriza 
(vedi avviso in 4.a pagina) 

nI vendita presso A, 

Milano, 

     
  

  

  

  

  

33 
te

 
s
n
 

e
a
 

p
e
 

e
 -dicamento 

ispensabile 
e crisi della 

fi
es
so
 

  

maternità, dichia 

razione di una 

ostetrica. 

  

  

Firenze, 24 Aprile 1906. 

“Gli ottimi tisultati che con- 
tinuamente vado constatando 
in gestanti, puerpere e nitrici a 

cui consiglio puo della 

  

  

         

  

          LL 
K $ i ® 

mi inducono a ritenerla un 
medicatitento indispensabile 
nell’ anemia, nella clorosi, nella 
nevrosteni ia; e in Soccssla in. 
tutte le forme di decadimento 
organico che ho occasione di 

° vedere neli’ esercizio della mia 
professione. 

ANNA FRIGO 
Ostetrica Dip. R. Università di Firenze 

Via Aifani No. 40, Firenze. 

€. La Emulsione SCOTT è la più 
digeribile e, ad un tempo, la più ener- 
gica forma di nutrimento che esiste. 
L’alto suo potere ricostitutivo deriva 
dal fatto che è preparata con il più 
fine olio di fegato di merluzzo, emul- 
sionato secondo il processo scienti- 
fico esclusivo di SCOTT che ne 

DA assicura la facile assimi- 
vò labilità e il gradevole 

sapore. A differenza 
delle numerose imita 
zioni, la Emulsione 
SCOTT può essere 
usata anche in casi di 
estrema debolezza con 
sempre notevoli van- 
taggi e talora con in- 
sperate guarigioni. La 
emulsione genuina può 
considerarsi oltrecchè 

da il rimedio più efficace, 
Usate sempre anche di risparmio, 
Emulsione con la 1: 
marca “ pescatorg” essendone breve la 
che distilica. Cura, rapidi e sicuri 
col processo S: cotti gli effetti. La marca 

‘ Pescatore col merluzzo sul dorso" 
posta sulla fasciatura delle bottiglie, 
serve a distinguere la £inulsione 
SCOTT dalle numerose imitazioni. 

      

   

E 
[
n
 

  

        
  

i Trovasiiututiele Farmacie. 

  

  

    
Dott. GIUSEPPE SIGURINI 
Cura della nevrastenia e. dei disturbi 

nervosi dell’apparecchio digerente (inap- 
i petenza, dolori di stomaco, stitichezza ecc.). 
Consultazioni in casa tutti i giorni dalle’ 
li calle 14. 

den GRAZZANO 

Gabinetto di massaggio 
e Li medica 

29 — UDINE. 
  

  

  

per nialatite” scnfniz ta È dia pelle 
Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE 
Via Belloni n. 19, piano Ile 

  

Ù pr. GUIDO. BERGHINZ 
ha riprese le Consultazioni in casa 

dalle 12 alle 14 
UDINE, Via Francesco Mantica, 36 
  

ER rete 

FERRO-CHINA BISLERI 
E’ effitacissimo 

i pei nervosi, gli 
i anemiei, i deboli 
i di stomaco.      

  

     

    
    

  

     

   
   

  

Ilchiarissimo 
Tlott. EGIDIO 
D'ADDA serive 
averne ottenuto 
‘*i pifi benefici ef= 
‘fetti massime 
“nella cura del- 
‘“lPaneinia e de- 

‘‘’boleaza di ventricolo ” 
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per le malattie di S 

Gola, Naso, Orecchie. 
del dott. ZAPPAROLI 

spedialista 

UDINE - VIA AQUILEIA 86 
Visite tutti i giorni 5 

Cainete gratuita i 

per malati poveri ; 
TELEFONO N. s17 
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Via Duomo, 5 - PIACENZA - Via Duomo d 

Fosfato Pulzoni 
contro l’ Atiemia 

  

  

Fosfoto Pulzoni 
contro la Scerofola 

  

Fosfato Pulzoni 
contro la Clorosi 

ini pr oe tt 

È osfato Pulzoni 
contro la Nevrastenia 
  

Fosfato Pulizoni 
contro la Debolezza Generale 

Fosfato Pulzeni 
contro la Rachitiche 

  

  

Fosfato Pulzoni 
contro la Mancanza d’appetito 
  

Concessionari per la vendita in Italia 

A. MANZONI & C., Chimici-Farmacisti 
ROMA - MILANO - GENOVA.       20 IRIZIBR MIR RI 

  

SO a a ee ese: ESS 

Fr 10. 

    

Lremiata Fabbrica s 

  

O 

BATTA TRAPOLIN 
suecessore LORENZO RUBELLI 

VENEZIA: <= 

   sa 
toîla 6 passamaniorie 

  

Vellute, Soprarizzi, 

    

Tumicelle; Veli 

dardi; Bandiere, 
Pianete, Piviali, 

Baldacchini, Stei 

Condizioni 

P'ABBRICA 

Campo Sì Vio 671-672 
er 

Telefono: N 557, 

cese: $090 9190001082880 

  

+ 

STOFFE PER MOBILI È DA CHIESA 
Broccati, 

PASSAMAITERIE 

Paramenti Sacri 

  

nitriti I a Nei 

VENDITA A PREZZI RIDOTTISSIMI E DI FABBRICA 
vantaggiose di pagamento — Progetti e campioni a richiesta 

Damaschi, Lampassi ecc. 

    

Omeali, Coperte mortuarie, Stole, 
Daniaschi per colonne e padiglioni   

DEPOSITO E VENDITA 

VEN EZIA Se: della Bissa N. 5420 
QD 

Telefono N. 557 d 3 

ss 

     



    

  

        
  

       

  
      

  

    

     

       
   

  

          

   

    

              

  

     

     

       

    
  

  

   

  

       

  

  

     

  

  

    

      
  

  

    
   

  

      
  

   

rd IE PRI lo re he_ee— pit ian ilo ZA taz I 
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rg e ca “ncstza - x re. [ tt _v (e ({d_Y dae8@oWq ;S—"="—"—"rrr@€@<i Mi 
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SA SSOCA 
DITTA ATI TIZIO III SITTARD III ro cori LITRI ie i tei rece ti 

Dirigersi atchisua nante all Ufficio Centrale d' Annunzi Su MANZONI e c. PREZZO DELLE INSERZIONI: eten: | 
Î SI a della OR Co) Vi Da S. O. i - IRA una da ui D - e Quarta pagina Cent. 30 la, linea o spazio di linea x 
NSEI ZIONI A PAGAM ENTO iale Stazione, 20 - Piazza Minghetti 3, - A, Via Umberto 1,1 - di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 
n FO È Via Giuseppe Verdi, 3. - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, . Ca sale «rr > NERI | 
7 7 64° ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via Scimmie, 6 - PARIGI, Rue Perdonnet, i' BERLINO - | L- 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo 3 

FRANCOFORTE i LONDRA > VIE) NNA -— ZURIGO. del giornale L. 2 — la riga contat À 05 

| 
nr cent 

É | G Visi Exonomici 5 Centesimi pro bE 
IM - Grande Falbrica. Statue Pigna: o IARTINUZZI pena si 

e" unica nel Veneto ta = 
NEGOZIANTE IN MANIFATTURE ÀI SOFFERENTI di stomaco l’uso quotidiano, per un certo periodo di È x “e 59 

fl | tempo della rinomata Polvere Stomatica Universale Barella di Berlino, | @ E Il F Î I, Î P p () N Î {Il d Si Sa 
© UDINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE N | riesce di grande giovamento. — Si vende da tutte le migliori farmacie dl o Ì i n NU ne r 

; 5 L. 3.50 la scatola grande e a L. 2.50 la scatola piccola. — Per posta | # ori £ £ 3 3 E 
SOT ; Go GIU DO 5 p P Stabilimento, Viale Ledra, 30 = Esposiz. Perm., Via Manin, 13 “ 

3 telefono 3-06 telefono 3-07 
à Pe e to Seterie. D bi. R È DA PIU DI 35 ANNI si usano le pastiglie di Codeina del dott. Becher 

O ee enine d- a i : HIRIOSCI E LOS Bi | che sono veramente efficaci contro qualsiasi genere di tosse: gradevoli 
È cati per APPALAvi da Chiesa e addobbi, Seta Spinata # |] palato, non disturbano le funzioni dello stemaco nò producono incon- 3 ì È E 
pro stendardi e Gonfaloni. #| convenienti di sorta. — Trovansi in tutte le farmacie a L. 1.50 la scatola | # Laboratorio per la produzione di SOp 
gf  Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo fi | grande e L. 1.00 la scatola piccola. ci i î 3 : I 

ji fimo, seta e cotone, filati oro per ricamo. ; ct = zi -|& Bandiere — Stendardi — Gonfaloni — Troni per g | glie 
D, Scotti e 9 RG, per li ASS, RI M.B FRA Sn A di a SRO E no SEO oa a fi Statue — Orchestre — P ulpiti — Arredi in metallo È scia 
= 1,80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. g | più richiesti ed apprezzati è indub VESSOZONTA I Las. ’ > NI ù SA p Bi cho si vende dalla Ditta A. Manzoni ©. Milano al prezzo di Li 3,50 | Ml @9en0a0o, dorati Marmi e pietre artificiali. À por 
È bo completo di tappeti da terra. Damaschi lana # ER STIA 3 l’an 
Îe cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto @{-® 0Otetla da Siro al 4 - SRacca Le Decorazioni di Chiese a fresco e in stucco. pot 
valtare. Si accettano commissioni per ricami d’arredi sacri in B ; 20 È ; ; in ; 

ig seta se ecc. Tappeti mortuari ero Tovaglierie e qua- ci MESCOLANDO al Caffè un poco di Rhum stravecchio vero della Giam- | È Statue e Monumenti sepolcrali, Statue da giardino, fi ontane << coll 

Bici sel "E | maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita | ga Ricco deposito tessuti seta per confezione paramenti sacri, passa- & cali 
È 2A 5 5 oltre ogni dire corroborante. L. 5:50 alla bottiglia. Vendita da A. Man- | maneria im seta, similoro, e oro fino, delle primarie case nazio- È tro 

È Pi rezzi di assoluta concorrenza ZON E C., Milano, Via S. Paalo 11. . nali ed estere = Prezzi di Fabbrtca, di 

4 5 È ) È y Viatie - & | VOT: 
ù APPARECCHIO tascabile per l’ inalazione di Mentolo, detta inalazione è Î ti Pi at oe i eo Bata n I CE 

3 Premato con medag ghia d’oro 1903 % {di pronto ristoro contro i raffreddori, costipazioni di testa e di grande | & e inîì, Lappett. si | one 

ci # {sollievo nella tosse asinina. — L. 1 ogni astuccio franco per il Regno | i ita delle ri di Roma, # tril 
Diploma medaglia d’argento dorata 1907 B|1,. 1.15. A. Manzoni e C., Milano. Via San Paolo 11. 20/0, RApbPOseNigH Nera gone UE SS e a 

7 > ° Parigi e Monaco — Sconto sui prezzi di Fabbrica. | 
A| LA CASA A. Manzoni e C., chimici-farmac., Milano, Roma, Genova, | ‘ del 

vende tutte le specialità medicinali ed articoli di chirurgia. mil 
tut 

DE ss CE CIR REL RILOSE I 

PREMIATA FONDERIA PONTIFICIA siro 

Fornitura esclusiva dei Ss. Palazzi Apostolici di 

        

    

      

DACITANO COLBACCHINI E FIGLI —- Padova 
3 co E SATA 1 i 

   
      

  

       

    

  

__Fremite Farmacia Al Aquila Reale, Castelfranco Veneto Fornisce concerti di qualunque numero di campane di 
ogni grandezza, peso e tono. Fonde campane in concerto 
con altre garantisce i propri lavori per fattura, durata ed 
intonazione a giudizi di periti. Riceve campane vecchie 
di ricambio, assume la costruzione degli armamenti, o 

- castelli per campane in ferro battuto ghisa e leghe a 
o : È nuovo sistema, come isolatori per ottener maggior suono 

Schiarimenti gratis dalle campane e assumendone anche la riparazione, e 
la riparazione in opera assicurando esatto funzionamento in campanile. — Deposito candelieri in getto. 
QOUS ed altri simili. — A Do sl d- —- 

Lucido °° 1% * x * x * o R Ù % X X 

Della Fabbrica di Daniel di Parigi P LE Î NI A LE, A Z I ON E Questo lucido al contrario di 

tante ultime invenzioni che rovi- ACQUA NATURALE SALSOIODICA 
nano la pelle delle scarpe, la man- Os CET 

tiene invece morbida, donandole A 
un lucido brillante dopo pochi : sterilizzata e preparata in modo speciale titolata a Gradi 3, 4, 5 Beaumè 

colpi di spazzola. -— Vendesi da 

A. MANZONI e ©. chimici-far- 

macisti, Milano, via S. Paolo 11. 

——
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(TONICO-RICOSTITUENT]) 

contro dispepsia gastrica, atonia 
dello stomaco e dell'intestino, inap- 
petenza ostinata, cattiva digestione, 
debolezza generale ecc. Usate 
negli adulti e nei bambini. 
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indicata nella cura dei catarri nasali, faringee, laringee 
trachee-bronchiali a decorso lento 
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1 Si vende a Lire UNA in tutte le Farmacie e presso la Ditta 

A. MANZONI e C. 
NELA NG: RONEA6-" e BIN 

Concessionaria esclusiva delle Premiate Fonti di SALES e MONTE 
ALFEO - Proprietà della Società Anonima Terme di Sahee). 

% 3 S * 3: x *_x 

  
  

  

GRANI DI B\REZIA 
per la distruzione dei 
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Prezzo cent. 70 la scatola 

per posta cent. 85 

Vendesi presso A. Manzuni e C 

Milano, Via S. Paolo, 11; Roma sso equa sucso-brono-sonica) | via di Pietra, 91; Genova, piazza £ i a ! da 
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Attestati ed istruzioni gratis 
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i i È s î > d’ 
TOR aa i delle rinomate Tèrme di Salice 

| (presso Voghera) I 

Baffi e Barba per bagni indieati a domicilio | n ì 
Pomata ‘ungherese profumata L. 2° " ' a ni "i 

S. Damele (Udine), Luglio 1906. Brillantina profumata L. 2,3, 3.50. L, i all Fit. In damigiane ia GICA Itri I calauna | sti 

= Ca Per Esa hO pie Vendita er spedi f di Milano, spese di porto in più) È al 
‘= sa Ri 1 SS 3 => presso A. Manzoni e C., Milano, via (per. spedizioni tuori di Mile SES ROL RI ; tr 

> Ho ricevuto ed usato i pacchetti di polveri ricostituenti che ella mi ha spedito &i e Se Raolor<lde «Le dainigiane vengono fatturate a parte in ragione di | di 

e, e posso dire cha essî corrispondono allo scopo prefisso sebbene usati da povera gente È SS IL. 5 cad. e rimborsate allo stesso prezzo purchè restituite in È d 

a LU che manca del sussidio di ua vitto tonico e sostanzioso. i rj buon stato». È | di 
ab en I N ci ° x . . 3 | 

“> È Pr. . Rn e rendere {| Rivolgere le richieste alla È | n( 
& È D. Cav. G. Vidoni FOO È ni Mil lo. Il È ! pe > G È a canali : - 2 fe ‘< & Direttore Ospitale Farina di Mandole alla Violetta i Ditta A. MANZONI e C., Milano S. Paolo, I! ; | > 
3 s ae dA i cane i Depositaria Generale (T'elefono N. 1437) j | te 

(sa Bi ‘simi 75 franco nel Regno iire > n, inaa si | Di 
i Rata 6 1.25. — Vendita all’ ingrosso È AVVERTENZA IMPORTANTE. - L acqua di Salice per bibita | la 

x ; di sd al minuto presso A. MAN- ad non si trova più in commercio. Domandare a tale scopo l’acqua # 
5 ZONI e C. Milano, Via San Hfif Salsojodica di Sales che si vende in tutte le farmacie È | SI 
È Paolo 11; Roma, Via di Pietra 5 a lire uma la bottiglia. E ! o 

È numero 91. È | 
I 9 
| di 

sì 

ci 
$ n] 

AGGIUNTO AL LATTE: & a 
E° utilissimo per i bambini lattanti nutriti artificialmente. le 
E° indispensabile per tutti coloro che diigeriscono difficilmente il latte. rì 

G) 
PRESO IN POLVERE: 

E’ efficacissimo nelle digestioni difficili e nelle malattie dello stomaco e =" 
degli intestini. — Vince le diarree più ostinate. 

L’ESTRATTO di KEFIR è il più economico e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta A, MANZONI e. €. - Chimici-farmacisti 

MILANO - ROMA - GENOVA O 

Istruzioni a richiesta. —— Si vende presso le principali Farmacie. A 

b 

n 

E 

La Réciaio è è necessaria I commercio aintito l'ossizeno ai nolraghi Sensi la Réckano non e’ è successo ponsibile; I 
la capacità di direzione, la solidità di giudizio, l’ intelligenza non valgono la Réèclame. Andrew Carnegie. | 6 

{  


